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La città dopo il Morandi

Ingegneria agli Erzelli, sbloccati i fondi
Il ministro Bussetti risponde all’appello del rettore. L’Università entro unmese acquisterà i terreni per il trasferimento

Il rendering della nuova sede dell’Università di Ingegneria

Francesca Forleo

La buona notizia arriva via
emailehaunrisvoltodacaccia
al tesoro: «Vi invitiamo a con-
sultare il sitodelministeroalla
voce fabbisogno universita-
rio». Così, ieri, il rettore del-
l’Università di Genova, Paolo
Comanducci, ha scoperto che
entro lafinedelmesepotràac-
quistareiterrenidiErzelli:pri-
mo passo per il trasferimento
della ScuolaPolitecnicadaAl-
baro alla collina. «Siamo stati
autorizzatidalMiurasforareil
budgetdi spesaannualeper la
cifranecessariaadacquistarei
terreni: 22 milioni e 700mila
euro che abbiamo a bilancio
ma non potevamo spendere.

Salvo imprevisti tecnici e bu-
rocratici,dovremmoperfezio-
nare entro la fine delmese».

L’appelloalgoverno,ealmi-
nistroMarcoBussetti, lanciato
dal rettore sabato dal palco
dell’inaugurazione dell’anno
accademico, insomma, è an-
dato a segno. E, nel giro di po-
chigiorni, ilministerohaauto-
rizzato il passaggio che con-
sente all’Università di antici-
pare dal proprio bilancio i
soldi del Patto per Genova, 30
milioniassegnatiallacittàdal-
l’allora governo Renzi, neces-
sari per procedere all’acquisto
dei terreni. «Ora aspettiamo il
10% di anticipi sui 30 milioni
che ancora non sono arrivati
masiamofiduciosi»,diceilret-
tore. Intanto, sipuòprocedere
all’acquisto. L’atto doveva es-
sere siglato ametà settembre.
«Erzelli era importante prima
della caduta di ponte Moran-
di, ora lo è ancora di più. Per
questo lancio un appello forte
al governo», aveva detto Co-
manducci.

Soddisfatto anche Luigi
Predeval, amministratore de-
legato di Ght, società proprie-

taria dei terreni che si occupe-
rà anche del progetto esecuti-
vo relativo alla costruzione
della nuova università. «È un
passaggio importante per noi
che, con i soldi, possiamo an-
checominciareaprogettare la
viabilità di collegamento di
ErzelliallastradadiCorniglia-
no-dicePredeval -eancheper
BancaCarigeconcuiavevamo
acceso un’ipoteca di 15 milio-
ni sui terreni che adesso rien-
treranno in cassa». Il riferi-
mento è alla strada che Ght
vorrebbe costruire utilizzan-
do le vecchie gallerie di Coro-
natamentre è ancora allo stu-
dio il collegamento tra la sta-
zionedi Sestri e la collina: tra-
montata la funivia, il Comune
sembra orientato per unamo-
norotaia.

Sonopassatiundiciannidal
primo accordo di programma
traRegione, Comune,Univer-
sità e Ght per il trasferimento
di Ingegneria ad Erzelli, data-
to 2007. Il passo successivo al
rogito dei terreni e all’arrivo
dell’anticipo del patto per Ge-
nova è l’accordo di program-
ma con i ministeri di Istruzio-
ne, Economia e Finanze e Tra-
sporti, con la Regione e il Co-
mune, che consentirà
all’Università di utilizzare i
fondi previsti: circa160milio-
ni di euro in parte statali e in
parte europei.

A proposito del Patto per
Genova,spiegaancora il retto-
re: «I 30 milioni sono stati ri-
chiesti con la procedura infor-
matica, adesso aspettiamo
che arrivino».

Il progetto esecutivo di Ght
dovrebbe essere pronto in pri-
mavera e, a quel punto, sarà
probabilmente la stazione
unica d’appalto della Regione
a bandire la gara che deve es-
sere indettaa livelloeuropeoe
conunaduratadi seimesi. «Se
riusciamo a compiere tutti
questipassientro il2019-dice
Comanducci - ho fiducia di
riuscire a vedere la posa della
prima pietra, o lo scavo della
prima simbolica buca, entro il
mio mandato di rettore che
scade nel 2020». —
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Comanducci: «Ora
aspettiamo l’anticipo
sui 30milioni destinati
all’operazione»

Bucci: «Faremo domanda seguendo l’invito
di Bruxelles». In ballo unmilione di euro

Strada europea
per pagare il progetto
dellamonorotaia

Alberto Quarati

E ntro il 24 ottobre il Co-
mune di Genova pre-
senteràdomandaper il
co-finanziamento, da

parte della Commissione euro-
pea, del progetto per la realiz-
zazione della funicolare tra la
nuova stazione ferroviaria del-

l’Aeroporto(previstanell’ambi-
to del progetto Gate della Re-
gione) e la collina degli Erzelli.
Lohaannunciato ieri il sindaco
Marco Bucci all’incontro sul
Corridoio Reno-Alpi organiz-
zato dall’Istituto internaziona-
le delle comunicazioni: «Se-
guiamol’invitochedelcommis-
sario europeo ai Trasporti, Vio-
leta Bulc» che anche in un
intervento sul Secolo XIX aveva
indicatonei fondiCef (Connec-
ting Europe Facility) uno stru-

mentoperilrilanciodellacittàa
seguitodalla tragediadelPonte
Morandi - Bucci tra l’altroha ri-
lanciato l’idea di «portare aGe-
nova un pezzo, ma un pezzo
grosso, dell’Agenziaper la sicu-
rezza delle infrastrutture» allo
studio del governo (idea che a
onor del vero venne lanciata a
suo tempo dal capogruppo del
Pd inRegione,GiovanniLunar-
don). Un bando Cef per finan-
ziareopere legatealladigitaliz-
zazione, alla sicurezza e alla
multimodalità dei trasporti è
proprio in scadenza questo 24
ottobre,perunacifraparia450
milioni di euro (i progetti ven-
gonopoi finanziati al50%con i
fondi comunitari).Il sindaco
quindi conta di fare finanziare
laprogettazionedigitale, inste-
sura da circa un mese - come
spiega FabioCapocaccia, presi-
dente dell’Iic - che riguarderà
appunto la realizzazione della
monorotaia tra la futura stazio-
ne dell’Aeroporto e Erzelli: due
milioni il costo del progetto
(mentre il valore complessivo

per la realizzazionediopereaf-
fini in Italia è circa 60 milioni)
tempodielaborazionedueanni
una volta ottenuto (entro giu-
gno) l’eventuale placet al finan-
ziamento da parte dell’Unione
europea.I lavori per la nuova
stazionedell’Aeroporto(cosìco-
mequelladiCorniglianoEst)so-
nolegatiaquelli,inforteritardo,
delNodoferroviario,especifica-
menteperambolestazioniRete
ferroviaria italianahagià70mi-
lioni di euro finanziati.

NUOVI PARCHEGGI DI INTERSCAMBIO
Nel contesto dell’emergenza
sulPonteMorandi, ieriDaniele
Mari, direttore territoriale
produzioneRfi, haannunciato
che entro finemese sarà pron-
to il parcheggio da 100 posti
presso la stazione dellametro-
politanadi Brin,mentre su im-
pulsodelComunelasocietàsta
lavorando per realizzare altre
aree di interscambio presso le
stazionidiVoltri, Pegli,Quinto
e Pontedecimo—
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IL CASO

L’AFFONDO ALLA CERIMONIA

«Erzelli era importante per Ge-
novaprimadellacadutadiponte
Morandi ora è fondamentale»,
aveva detto il rettore, Paolo Co-
manducci, sabato scorso al-
l’inaugurazione dell’anno acca-
demicodifrontealleautoritàcit-
tadineeaunaventinadi rettorie
delegati di altri atenei italiani.
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«Erzelli,bastaritardi
il governosblocchi
iprimi25milioni»
L’appello di Comanducci all’apertura dell’anno accademico:
«Mesi per un ok, il trasloco di Ingegneria è fermo al palo»

La città dopo il Morandi

Dopo il minuto di silenzio
per le 43 vittime di ponte
Morandi, l’affondo: «Se Ge-
novaavevabisognodiErzelli
prima della caduta del pon-
te,oraèdiventatountassello
indispensabile per la sua ri-
nascita. Ma siamo fermi da
mesi perché non possiamo
spendereisoldicheabbiamo
messodaparteper l’acquisto
dei terreni e del progetto.
Perciò lancio un appello for-
tealgovernoperchésblocchi
questa situazione». Così il
magnificorettorediGenova,
Paolo Comanducci, ha aper-
to l’annoaccademicopiùdif-
ficiledall’iniziodel suoman-
dato: l’Università ha perso
uno studente, Henry Diaz
Henao, e due studentesse
piangono i genitori pure uc-
cisi nel crollo del Morandi.
Comanducci ha ricordato
ancheloroeproprio latrage-
dia dello scorso agosto ha
portato a Genova 18 tra ret-
tori e delegati da tutta Italia
che, ierimattina,hannopar-
tecipato alla cerimoniapres-
so la sala delle grida del Pa-
lazzo della Borsa di via XX
Settembre.

L’APPELLO PER ERZELLI
«Rivolgo al governo un ap-
pello pubblico forte perché
sblocchi i 25 milioni che noi
abbiamo a bilancio ma non
possiamo spendere perché
per sforare il budget di spesa
occorre l’autorizzazione del
ministero dell’Istruzione e
ricerca. Il quale, a sua volta,
deve essere autorizzato dal
ministerodell’Economiaefi-
nanza. Aspettiamo da mesi,
ormai,manon c’è più tempo
da perdere», dice Coman-
ducci. Il cronoprogramma
stabilito, infatti, prevedeva

la firma dell’atto di acquisto
dei terreni sullacollinadiEr-
zelli e del progetto della Ght
entro metà settembre, è già
stato disatteso. «Nonpossia-
mo più aspettare, non c’è
tempo da perdere».

IL TEMA DEL PONTE
NelparlarediponteMorandi
il rettore ha voluto ricordare
ilgruppodistudiche«conin-
gegneri, architetti, esperti di
mobilità e trasporti sta cer-
cando di offrire risposte e
supporto alla città. Il nostro
Gruppo droni ha lavorato fi-
no a 12 ore al giorno sotto al
sole agostano per aiutare
nelle indaginie il gruppona-
to su impulso del prorettore
uscente, Michele Piana, ha
già fornito soluzioni sulla
mobilità e sta lavorando per
proporne altre anche in ter-
mini di ricostruzione: so-
prattutto per quanto riguar-
da il tessuto urbano».
È il sindacoBucci a certifi-

care, poi, l’opera del gruppo
di lavoro:«Anchel’ideadella
stradadel papa, si deveal lo-
ro lavoro». I ponti che uni-
scono al contrario dei muri
che dividono guida tutte le
riflessionidiComanducci. «I
ponti sonosimbolodicoope-
razione, i muri di conflitto -
dice il rettore - io stesso
quando ero preside di Legge
forse ho contribuito a innal-
zare qualche muro nella
competizione ma oggi più
chemai credo che anche nel
mondo universitario si deb-
ba andare verso la coopera-
zione».

ERMELLINI E AUTORITÀ
L’inaugurazione dell’anno
accademico - questo è il
537esimodalla fondazione -
è cambiata: dagli anni scorsi
quando gli studenti riempi-

vano insieme ai professori
l’aula magna dell’Albergo
deipoveri a ieri, quandonel-
lasaladellegridasisonovisti
molti più Ermellini che ma-
tricole. Il sindaco-commis-
sario,MarcoBucci,dalcanto
suo, continua a onorare gli
impegni istituzionali presi
prima della nomina (peral-
tro ancora non formalizza-
ta): era presente all’inaugu-
razione ieri mattina, come
alla cerimonia per i laureati
con 100 e 110 e Lode la sera
prima.Nelle prime file tante
autorità, dal procuratore ca-
po Francesco Cozzi, al que-
store Sergio Bracco, dall’as-
sessore IlariaCavoper laRe-
gione ai parlamentari Ro-
berto Bagnasco (Forza e
Italia) con l’ex ministro Ro-
berta Pinotti (Pd). Proprio
Pinottihaosservatolascarsi-
tà di colleghi senatori e de-
putati in sala. —
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Francesca Forleo

1) Il rettore Paolo Comanducci durante il suo discorso; 2) il sindacoMarco Bucci con il procuratore capo
Francesco Cozzi e, spalle all’obiettivo, il parlamentare di Forza Italia Roberto Bagnasco; 3) l’ingresso de
rettori ospiti nella sala delle grida del palazzo della Borsa FOTOSERVIZIO BALOS

LA PREVISIONE

Diamanti: «Dal ponte
dipendono leEuropee

«Fidatevi quando vi dico che
in questo momento siete al
centrodell’Italia: leprossime
elezionieuropeedel4marzo
dipendono anche da Geno-
va». Così, il sociologo, Ilvo
Diamanti, parla di Genova
nella sua Lectio Magistralis
sulle “Divergenze parallele”
all’inaugurazione dell’anno
accademico di Genova. Il te-
madelponte, tra realtàeme-
tafora, guida la sua prolusio-
necomeildiscorsoinaugura-
ledel rettore.Nelquaranten-
nale dell’omicidio di Aldo
Moro il professore parte
“convergenze parallele” tra

Dc e Pci della prima Rep
blica per arrivare alle od
ne “divergenze parallele”
“Lega di Salvini” e 5Stelle
quella che viene definita
Terza Repubblica. Snocc
latialcunidati sulvoto“liq
do”,metaforapresa inpre
to da Zygmut Bauman, D
manti fa lasuaprevisioni
le prossime elezi
europee: «Se il ponte ci sa
ilprossimo4marzo, sived
Senonci sarà si vedràanc
Eda questo, amio avviso,
pendono i risultati eletto
li».—
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Emmanuel Diaz Henao si era iscritto a Medellin, in seguito alla tragedia
del 14 agosto che si è portata via Henry ha deciso di studiare a Genova

«Dopo lamorte dimio fratello
ho scelto di laurearmi qui»

LASTORIA

«I l figlio che rischia-
va la vita ero io, da
quandomi ero tra-
sferito da solo in

una città pericolosa comeMe-
dellin. Invece a venireucciso è
stato mio fratello nella tran-
quillaGenova,doveèsuccessa

questacosainimmaginabiledi
ponte Morandi». Emmanuel
DiazHenaosembrapiùadulto
dei suoi27anni.Neaveva30 il
fratello Henry, studente di In-
gegneria «caduto dal ponte
con la sua auto», ha ricordato
il rettore Paolo Comanducci
dal palco allestito alla Borsa
per l’inaugurazione dell’anno
accademico, poco prima di ri-

volgere un saluto anche alle
due studentesse Giovanna e
Stefania Pastenes Rivera che,
invece, hanno perso i genitori
Juan Carlos e Nora.

Interista e riferimento dei
tifosi nerazzurri del Levante,
Henry era il punto di riferi-
mento di Emmanuel: arrivati
con lamadreaGenova17anni
fa, per sfuggire alla guerra dei

gruppi paramilitari, vivevano
a Uscio dove la madre aveva
anche trovato un compagno.
«Per noi è sempre stato come
se fosse nostro papà», dice il
giovane seduto nelle prime fi-
lee,poi, racconta: «Mio fratel-
lo aveva trovato la sua strada
qui a Genova nella facoltà di
Ingegneria. Io invece no: per-
ciòeroritornatoavivereinCo-
lombia da solo per studiare
Psicologia a Medellin. Il 13
agosto ero ripartito per la Co-
lombia, ilgiornodopomiofra-
tello èmorto. Allora ho deciso
di tornare, per stare vicino a
mia madre. Per me significa
essere stato strappato alla Co-
lombia per la seconda volta.
Ed è assurdo che a morire sia
stato mio fratello, che viveva
nella tranquilla Genova. Mia
madre era preoccupata per

me,chevivevo inunadelle
tàpiùpericolosealmondo.
vece, dopo la tragedia enor
che è successa, abbiamo s
perto che l’Italia non èunpae-
se sicuro».

L’Università, che per gli s
denti sfollati ha emessoun
creto d’urgenza che li esoner
dalle tasse per due anni, si
facendo in quattro per aiut
Emmanuel. «Ho studiato due
anni pieni di psicologia,
stannoriconoscendogliesami
perproseguire - ,diceDiaz
nao - ora devo ricominci
per la terza volta in pochi anni
una nuova vita, capire co
riorganizzarmi, trovareanc
io lamia strada, senzamio
tello che era il mio riferimen-
to». —
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1.000
gli iscritti
in più rispetto alla stessa data
dello scorso anno

300
le matricole
iscritte alle 5 Scuole dove sono
stati attivati 5 nuovi corsi di
Laureadi cui 1 triennalee4ma-
gistrali: 2 in inglese e 2 in italia-
no

4.000
gli studenti
provenienti dal resto d’Italia e
dall’esteronelcorsodelloscorso
annoaccademicograzieallepo-
litiche di internazionalizzazione

6
milioni
di europer ristrutturazioni edili-
zie e ammodernamento di aule
e biblioteche

5.000
gli spettatori
dellaprimaedizionedelFestival
del Mare con 50 eventi.

537
gli anni
di vita dell’Ateneo genovese
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Emmanuel Diaz Henao BALOSTRO


